
pre al meglio quello che ho potuto
fare. Credo sia ragionevole dopo
aver portato per nove anni con tota-
lità di tempo e di energie il mio servi-
zio alla segreteria del dicastero mi-
granti chiedere un ricambio. Adesso
ci deve essere qualcuno altro che
porti avanti il compito». Il suo suc-
cessore assolverà al suo compito
con la sua stessa passione, libertà e

determinazione? «Molto dipende
dalla persona - risponde-. Non so co-
me saranno le cose. Mi auguro che
sia una persona adatta, competen-
te, generosa, con una certa passione
per queste categorie di persone per i

quali operiamo». Li elenca: rifugia-
ti, richiedenti asilo, profughi, mi-
granti, zingari, rom e sinti, ragazzi
di strada. «È tutto un mondo che
esprime una necessità di sollecitu-
dine, di visione umana e cristiana.
Rappresentata l’esigenza di mobi-
lità umana, una delle grandi sfide
contemporanee che la Chiesa vuo-
le seguire, servire e sostenere».
«La difficoltà di intervenire su que-
sti temi - conclude- ne dimostra la
complessità e l’esigenza di andare
anche contro corrente».

UNFUTURODA STUDIOSO

Ora non avremo più il Marchetto
che polemizza con Bossi o Maroni,
che rivendica il diritto alla dignità
umana di rom e migranti, che pole-
mizza su ronde e respingimenti. Il
suo sarà un futuro da studioso del
Concilio Vaticano II, la sua antica
passione. «È fondamentale per la
Chiesa coglierne la sua corretta er-
meneutica - afferma appassionato
-. La ricezione del Concilio Vatica-
no II va colta nella sua verità stori-
ca e non ideologica». È un’altra for-
ma di servizio alla Chiesa.❖

Chiesa

Adesso serve qualcun
altro che porti avanti
il mio compito

«Chi ha responsabilità
non può non rispondere
alla propria coscienza»

AGOSTINOMARCHETTO

Successione

Sul pacchetto sicurezza
e per la difesa dei rom

Le uscite di Mons. Marchetto

sonostatespessomolto fortie

spessosisonodistintedaquelledel-

le gerarchie ecclesiastiche. Due

esempi: Il 21 aprile scorso, le critiche

al «pacchetto sicurezza» avevano

costrettoilportavocedellaSantaSe-

de, padre FedericoLombardi, a pre-

cisare che «il Vaticano come tale

nonhadettonientesuldecretosicu-

rezza approvato dal governo italia-

no»; In quella che può definirsi la

sua ultima intervista da segretario

deldicastero,concessaafamigliacri-

stiana.it il 27agosto scorsoaveva ri-

badito che «la Chiesa difende l'uo-

moeinparticolarecolorochesoffro-

no» e «se parla non è di destra o di

sinistra:difendesolo i diritti umani».

A proposito dei rom, inoltre, aveva

poi sottolineato nuovamente che

«nonsipuòcolpevolizzareun'intera

popolazioneperchèalcunidelinquo-

no».

70ANNI

Chi è

P

Da sempre dalla parte
deimigranti

PARLANDO

DI...

Ringrazia-
menti

«Rivolgo Il più sincero ringraziamento amonsignorMarchetto per l'incessantemis-
sione pastorale amorevolmente svolta in questi anni nella difficilemissione alla quale era
stato chiamato». Lo scrive in una nota il deputato del Pd, Enrico Gasbarra in merito alle
dimissionidel segretariodel Pontificio consiglioper imigranti,mons.AgostinoMarchetto.

Natonel1940,veneto,Marchet-

to ha 30 anni di carriera diplomatica.

Nunzio in Zambia e Malawi, a Cuba,

poi in Algeria, Marocco, Tunisia, Li-

bia, Mozambico. Il 6 novembre 2001

è nominato segretario del Pontificio

Consiglio per imigranti e gli itineran-

ti.

Voce fuori dal coro
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